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Gli USA e la «questione comunista» 

Un'America 
f ilantropa? 

Ma davvero gli americani 
se ne andrebbero dall'Europa 
in caso di mutamenti nella 
direzione politica di paesi 
come l'Italia, la Francia, la 
Spagna? Il signor Kissinger 
si guarda bene dal dare una 
risposta affermativa a que
sta questione. Per la sempli
ce ragione che agli Stati Uni
ti una prospettiva di tal ge
nere non conviene affatto. 
Ecco la ragione, allora, della 
ambiguità del linguaggio dei 
dirigenti americani anche 
quando esso è minaccioso nel 
tono e inaccettabile nella so
stanza. 

Nella sua più recente di
chiarazione a questo proposi
to, il segretario di Stato ha 
detto che se i comunisti an
dassero al governo in alcuni 
paesi dell'Europa « essi accor
derebbero inevitabilmente un 
interesse secondario agli sfor
zi diretti ad assicurare la di
fesa e la sicurezza dell'Occi
dente, essenziale non solr- per 
preservare la libertà dell'Eu
ropa ma anche per mante
nere l'equilibrio mondiale 
delle forze ». Ciò vuol dire, 
in buona sostanza, che nella 
ottica americanu il Patto 
atlantico ha un obiettivo du
plice: da una parte « preser
vare la libertà dell'Europa », 
dall'altra « mantenere l'equi
librio mondiale delle forze ». 
Quale dei due obiettivi è più 
importante per gli Stati Uni
ti? Ammettiamo pure una pu
rità. Se ne deve dedurre che 
il secondo elemento è alme
no altrettanto consistente 
del primo. Dunque il mante-
ìiimento dello «equilibrio 
mondiale delle forze » consi
glierebbe i dirigenti degli Sta
ti Uniti a far uso di notevole 
cautela nel decidere quale 
atteggiamento assumere in 
caso di partecipazione dei co
munisti al governo di alcuni 
paesi europei. 

Sgombrato il campo da que
sto spauracchio, che è diven
tato l'ultima trincea, almeno 
in Italia, delle forze che cer
cano di contrastare il verifi
carsi di una svolta nella di
rezione politica del Paese, 
cerchiamo di comprendere il 
senso della martellante cam
pagna del signor Kissinger. 
Essa è diretta, e/ sembra, in 
larga inisura a chiudere una 
discussione che in America 
si sta facendo sempre più ser-
rata. Tale discussione vede 
da una parte gruppi influen
ti di opinione liberale, so
vente legati ai settori più di
namici dell'industria e della 
finanza, i quali spingono nel 
senso di una valutazione at
tenta di quel che essi chia
mano « l'evoluzione' .pomuni-
sta » in Europa occidentale, e 
dall'altra i gruppi più attac
cati a una visione statica e 
conservatrice dell'azione ame
ricana nel mondo, la cui 
« dottrina » è espressa dal se
gretario di Stato quando af
ferma che le prese di posi
zione del comunisti sono 
« soltanto tattica ». E' proba
bile che la disputa abbia rag
giunto anche i vertici dello 
staff del Dipartimento di 
Stato all'interno del quale 
una certa dialettica interna 
ti è spesso manifestata. 

Contrasto 
tico politi 

Naturalmente non si trat
ta di una disputa « dottri
naria » ma di un contrasto 
politico. Quel che si deve de
finire, in effetti, è se l'Ame
rica stia andando incontro, 
in Europa, a una disfatta po
litica a causa della miopia 
dello attuale segretario di 
Stato, oppure se ciò possa es
sere evitato attraverso la ri
cerca di possibili punti di 
contatto con le forze della 
sinistra che hanno dimostra
to di avere la forza e la in
fluenza per partecipare alla 
direzione di alcuni paesi eu
ropei. Non è facile cercare 
di comprendere quale delle 
due tesi finirà con il preva
lere. Ma è importante, a no
stro avviso, il fatto che di 
questo si discuta, in America 
come in Europa, in termini 
che vanno ci dt là della pura 
e semplice propaganda. 

Del resto, poiché il signor 
Kissinger sembra voler con
centrare l'attenzione di tutti 
tul Patto atlantico e sulla 
sua funzione, sarà bene ri
cordare che su questo argo
mento si parla da molto lem-

vranamente per quanto lo ri
guarda ~ in caso di aggres
sione militare sovietica in Eu
ropa. Se essu è stata più di 
questo in passato, non ha mai 
implicato quella solidarietà 
politica in ogni momento di 
cui sogna il signor Kissinger. 
E l'incertezza, assai attuale, 
sulla politica americana po
ne all'alleanza almeno altret
tanti problemi del cambia
mento — ancora eventuale — 
del colore politico dei gover
ni europei ». - ^ 

E' da que?w dunque che 
bisogna partire se si vuole 
sture alla realtà politica. E 
da questo in effetti partono 
quei gruppi liberate america
ni quando, preso atto del fat
to che il Partito comunista 
italiano, per quel che lo ri
guarda, hu ripetutamente di-
chiarata di non essere inte
ressato a un mutamento del
l'equilibrio delle forze in Eu
ropa. spingono perché la di
scussione superi il punto 
morto al quote Kissinger 
sembra volerla tenere anco
rata per affrontare i proble
mi della ndefinizione del 
rapporto tra Europa e Stati 
Uniti e quindi anche della 
funzione del Patto atlantico. 

Naturalmente, questi grup
pi avanzano ogni sorta di 
riserve sul nostro conto e al
cune anche assai rozze. Ma 
un dato è interessante. Ed è 
che essi sembrano non per
dere mai di vista due ele
menti: il primo è che in al
cuni paesi europei i vecchi 
gruppi dirigenti non sono più 
in grado di esercitare una 
funzione d/ direzione e il se
condo è che per l'America la 
prospettiva più ragionevole è 
quella di trovare necessari 
punti di contatto con le for
ze della sinistra. E' un dato 
nuovo di cui sarebbe sbaglia 
to non tener conto. ^ 

Visioni 
di comodo 

Stupisce, pertanto, che in 
Italia talvolta il discorso 
sembra essere più indietro di 
quanto non lo sia negli Stati 
Uniti. Capita tnfatti di co
gliere qua e là giudizi e pre
visioni che di tutto tengono 
conto fuorché della realtà. 
Scrive, ad esempio, Ser-
gio Fenoaltea: « L'ascesa al 
potere del Partito comu
nista avrebbe obiettivamen
te, quali che siano i 
propositi dei suoi dirigenti, 
un effetto gravemente desta-
bilizzante di quel tanto di 
equilibrio internazionale Lsu 
cui la pace oggi si regge. Fin 
dove si spingerebbero, come 
le onde in uno stagno in cui 
venga gettato un sasso, le 
conseguenze di questo venir 
meno dell'equilibrio interna
zionale odierno? Nessuno può 
prevederlo. Ma esse possono 
essere immense. E tragiche». 

Vi è qui, ci sembra, un 
tentativo, peraltro maldestro. 
di tornare a presentarci in 
una funzione subalterna che 
non è mai stata la nostra e 
che in ogni caso non lo è 
oggi. L'ex ambasciatore Fe
noaltea sa benissimo come 
stanno te cose e sarebbe an
che ora che lo dicesse inve
ce di correre dietro a visio
ni catastrofiche di comodo. 
Le quali hanno in fondo una 
sola motivazione: la paura 
del nuovo, che comporta, ov
viamente. la ricerca di nuo
vi rapporti tra le nazioni. 
pur nella salvaguardia degli 
equilibri internazionali. E 

Quinto successo per il presidente in carica 

Ford e Carter vincono 
le primarie in Illinois 

Reagan smentisce (per ora) le voci di un suo ritiro - Diffi
cile per Carter il prossimo confronto nella Nord-Carolina 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

WASHINGTON, 17 
Schiacciante affermazione di 

Gerald Ford su Ronald Rea
gan (con il 59 per cento dei 
voti contro il 40) e netto suc
cesso di Jimmy Carter su 
George Wallace e gli altri 
candidati democratici: questo 
in sintesi il risultato delle at
tesissime elezioni « primarie » 
dello Stato deirillinois. in vi
sta della « nomination » per 
la candidatura alla presiden
za degli Stati Uniti. 

Il presidente in carica ha 
letteralmente « stracciato ». 
per usare un termine sporti
vo il suo unico concorrente 
in casa repubblicana; e sia 
pure mantenendo un margine 
di cautela, si può dire che si 
sia ormai — con la quinta 
vittoria consecutiva — defini
tivamente aggiudicata la can
didatura alla Casa Bianca. 
Ne sono una conferma le vo
ci ricorrenti oggi circa la pos
sibilità che Ronald Reagan, 
ex-governatore della Califor
nia ed ex-divo di Hollywood. 
rinunci alla candidatura. Per 
la verità lo stesso Reagan 
— interpellato quando Io 
scrutinio era ancora in corso, 
ma già si delineava in ma
niera netta il successo di 
Ford — ha escluso una simi
le eventualità, affermando 
che intende battersi fino alla 
convenzione repubblicana di 
Kansas City, • nel Missouri. 
che deciderà nel prossimo a-
gosto sulla candidatura re
pubblicana. Oggi tuttavia è 
stata diffusa la notizia che i 
consiglieri del presidente in 
carica stanno cercando di ac
cordarsi con Reagan perché 
abbandoni la sua campagna: 
in cambio gli verrebbe offer
to di diventare il secondo ter
mine del binomio repubblica
no, con l'assunzione della «no
mination» per la vice-presi
denza. Si t ra t ta tuttavia di un 
tentativo che può essere de
finito prematuro: Reagan spe
ra infatti ancora nelle prima
rie della Nord-Carolina, che 
si terranno la sett imana ven
tura. Certo, una vittoria su 
sei (contro le cinque consecu
tive già conseguite da Ford. 
anche in Stati importanti co
me il New Hampshire e la 
Florida) non sarebbe gran co
sa . 

Il successo del presidente 
In carica nelle primarie del-
HlUinois sì è. delineato fin 
dai principio; a p r i m i risultati 
anzi gli davano un vantaggio 
ancora più netto, con il 68 
per cento dei suffragi, mentre 
successivamente — dopo lo 
scrutinio del 91 per cento dei 
voti — egli si trovava a quo
ta 59. Appena due ore dopo la 
chiusura dei seggi, in ogni 
caso. Ford aveva già cantato 
vittoria a gran voce. Telefo
nando infatti dalla Casa Bian
ca ad un banchetto repubbli
cano in corso nella sua città 
natale. Grand Rapido nel Mi
chigan. Ford ha det to: a Si 
tratta di una grande vittoria 
e di una tappa decisiva ver
so la designazione del parti to 
repubblicano e la vittoria alle 
elezioni del 2 novembre pros
simo ». 

Meno netto, malgrado l'in
dubbio successo di Carter, il 
discorso in casa democrati
ca. L'ex-governatore della 

d'altra parte, cosa propone Georgia ha ottenuto il 48 per 
Fenoaltea. che tiene a pre- . cento dei suffragi, contro il 
sentarsi come l'interprete più 28 oer cento a Georse Walla ìterprete più 
fedele dell'immobilismo di 
Kissinger? Il ritorno al pas
sato, dall'una parte come dal-

28 per cento a George Walla 
ce. ex-governatore razzista 
dell'Alabama, il 16 per cento 
a Sargent Shriver e 18 per 

laura? Il ritorno, per tnten- c e n t o a Fred Harris: e si 
derct. al 1918 Egli sa bene | t r a t t a pe r , u , d e l l a q u a r t a 

che non e possibile Sa bene , v i t t 0 r u su cinque primarie 
che i mutamenti. m tutti t , { e s s e n d o 5 t a t o battuto sol 'an 
senti che si sono verificati ; t o n e , Massachusetts dn Hen 
in /fafia e tn Europa non so
no facilmente reversibili. Questo è il problema davan
ti al quale cercano di poisi 
settori importanti dei libe
rals americani ed è su que- ; 
sta base che noi siamo di ; 
sponibilt a un discorso con ; 
gli Stati Uniti. Il signor Kis- j 
singer non sembra ro'er en- \ 
trare tn tale ordine dt idee 
Noi non voghamo né posta i 
mo. evidentemente, cosimi- j 
genelo Ma non ci si venca ! 

I ry Jackson). Tuttavia ci sono 
ancora una trentina di sca 
denze da superare, alcune 
delle quali assai importanti 
— sia come peso politico che 
come numero di delrsati — 
quali quelle dello Stato di 
New York, dove Henry Jack
son e Morris Udall appaiono 
fortissimi, e del W;scon-

PARLANO CON I SEPOLTI 
Attraverso i l tubo di una tr ivel la perforatrice un operaio 
della squadra di soccorso parla con i superstiti del crollo 
verif icatosi i l 4 marzo scorso in una miniera nei press) di 
Manila (Fi l ippine). Dei cinque minatori sepolti due sono an
cora in vita e si sta lottando contro i l tempo per ripor
tar l i alla luce 

La protesta popolare in Cisgiordania 

Ragazzo palestinese 
ridotto in fin di vita 
da soldati israeliani 

E' stato ferito insieme a due compagni nei pressi 
di Hebron — Situazione stazionaria a Beirut 
Una nota della Tass sui rapporti fra URSS e Egitto 

TEL AVIV, 17 
Un ragazzo palestinese di 

11 anni è stato ridotto in fin 
di vita (secondo alcune fonti 
sarebbe anzi rimasto ucciso) 
dai militari israeliani sulla 
strada fra Gerusalemme e 
Gerico; altri due giovani, un 
ragazzo di 18 anni e una ra
gazza di 14, sono rimasti fe
riti. Il grave episodio di san
gue testimonia della esten
sione e dell'ampiezza che ha 

tica rispecchia pienamente il 
senso dei commenti ufficiali 
che esprimono sena preoc
cupazione per tutta la vicen
da e per gli sviluppi futuri. 

La Tass, in primo luogo, 
rileva che la « notizia » resa 
nota dal Cairo ha provocato 
«sentimenti di gioia» in que
gli ambienti di Washington 
e Tel Aviv che hanno come 
obiettivo quello di rovinare 
l'unità del mondo arabo e 

assunto la rivolta popolare in | compromettere l'amicizia so-
tut ta la Cisgiordania. dove il ; vietico-araba. Le citazioni che 
12 aprile si terranno le eie j l'agenzia fa seguire sono tut-
zioni municipali 

Non passa giorno ormai 
senza che si verifichino ma
nifestazioni e scioperi di pro
testa contro - l'occupazione e 
senza che In una o'nell 'altra 
località gli studenti inalberi
no la bandiera palestinese. 
I gravi incidenti di oggi si 
sono verificati in prossimità 
delia cittadina di Hebron do | 

te a testimonianza di questa 
tesi. La Tass riferisce i coni-
menti del New York Daily 
News e del New York Times 
improntati appunto all'entu
siasmo con cui e stato accol
to l'annuncio di Sadat. Il New 
York Ttmes — rilevi, la Tasa 
— ha scritto che ora « l'Egit
to entra nell'orbita dell'occi
dente » Altri giornali citati 
ne!:a r<»a.-cgna sono i ng l e se 

Benzina 
s/ su molti generi di largo 
consumo ». 
• Moro aveva iniziato le sue 

consultazioni in matt inata 
recandosi a casa di Saragat. 
Nel pomeriggio aveva ricevu
to De Martino e Zuccaia, ca
pogruppo socialista del Sena
to. Dopo l'incontro, il segre
tario del PSI ha dichiarato 
ai giornalisti: a Data la no
stra posizione ci siamo riser
vati libertà di giudizio sut 
provvedimenti quando essi sa
ranno presentati con l'inten
to di salvaguardare gli inte
ressi socialmente più deboli». 
De Martino ha poi detto di 
aver consigliato a Moro di 
ascoltare anche i partiti de
mocratici dell'opposizione e. 
in primo luogo, quello comu
nista sostenendo che a suo 
parere, « lo esige la gravità 
della situazione ». De Marti
no infine ha escluso che pos
sa essere imminente una crisi 
di governo aggiungendo che 
« non c'è un'iniziativa socia
lista in questo senso». 

La delegazione repubblica
na che si è recata a Palaz
zo Chigi era composta da 
Biasini e La Malfa: «ci sono 
state illustrate le misure fi
scali per fronteggiare la cri
si — ha detto l'ex vice presi
dente del Consiglio — e noi 
abbiamo concordato con la 
necessità di tali misure » ed 
ha aggiunto che il PRI vo
terà questi provvedimenti. 

Moro ha infine incontrato 
il segretario dei liberali Zano-
ne il quale ha definito « im
popolari ma inevitabili» le 
misure annunciate dal go
verno. 

Le misure fiscali annuncia
te dal governo hanno regi
strato ieri immediate e ge
neralizzate reazioni di dis
senso e di preoccupazione. 
In una nota della FLM si 
chiede — come misure im
mediate di politica econo
mica — di puntare sull'ina
sprimento delle imposte di
rette non di quelle indirette, 
razionare la benzina, ripri
stinare il deposito preventi
vo sulle importazioni. La 
FLM critica la linea adot
tata dal governo in quan
to mira « a mantenere ed 
accrescere il margine di com
petitività che la svalutazio
ne dovrebbe garantire alle 
esportazioni italiane » ed ag
giunge che « le misure oggi 
necessarie potranno essere 
efficaci solo se si inqua
drano in una strategia di 
medio e lungo periodo ». Se
condo la Confesercenti piut
tosto che un inasprimento 
dell'imposizione indiretta oc
corrono una più incisiva lot
ta all'evasione fiscale e mi
sure di intervento in sede 
di importazione e commer
cializzazione all'ingrosso del
le carni. 

Negativa è s ta ta giudicata 
dai benzinai la sopratassa 
che si intende istituire sul
la benzina. L'Alleanza del 
contadini ha annunciato la 
sua « ferma opposizione » al
le misure del governo in 
quanto «rappresentano un 
pesante giro di vite nei con
fronti di importanti consu
mi popolari ». Si parla infat
ti di restrizione alla impor
tazione di carne, aggiunge la 
nota dell'Alleanza, ma «non 
è dato riscontrare alcun ac
cenno a provvedimenti che 
in qualche misura modifichi
no scelte di politica econo
mica in direzione dell'agricol
tura ». Sulle misure si è e-
spressa anche la Fiat la qua
le ha dichiarato il suo di
saccordo con i provvedimen
ti nel caso in cui non si 
inquadrino in « un program
ma completo dì rilancio della 
economia e della industria na
zionale». In caso contrario, 
la Fiat ha annunciato ala 
necessità di ricorrere, anche 
per l'indotto, alla cassa inte
grazione in relazione alla di
minuzione del mercato nazio
nale auto stimato non infe
riore al 2fl<~e ». 

ve stasera è stato decie:a;o 
ii coprifuoco: gruppi di ma i Guaritati, il franre.-.e Figaro 
nifestanti avevano b!orcito il ! e l'americano il i^hington 
traffico sulla strada che con | PoH In tutti gì: scritti — 
giunge Geru-alemniP a Gei: ! pressano !c !o:iti .-«ovivliche 
co: quando è arrivata al b'.oc I — s. nota ;1 K grande mteres 
co una jeep dell'esTCìtc I .-e > ;>er l'azione d: Sa.iat e 
israeliano, i soldati hanno j si par.a chiaramente dei nuo 

sin. dove ancora Jackson e 
George Wallace hanno un 
buon seguito. 

a raccontare la favola di una l ,. . . 
America corrucciata che s- . J1 v e r o sconfitto m campo 
ne andrebbe dall'Europa nel I democratico è Sargent Shn 

aperto il fuoco t«per d:fen 
dersi dalle sassate >. afferma 
il comando) colpendo, COTI.' 
si è detto, tre rasa/zi palesti
nesi. 

i • * . 

! BEIRUT. 17 
! Situazione d: stailo :n Li-

po sull'una come sull'altra i caso di una partecipazione ! ver. che faceva probabilmen 
sponda dell'Oceano. Scriveva 
opportunamente, non molti 
giorni addtetro, Michel Tatti 
su Le Monde: « Con o senza 
gorerni dt sinistra in Europa. 
l'alleanza atlantica dorrà in di 
ogni caso evolversi. Ufficial
mente essa non è che un im
pegno dì un certo numero di 
paesi ad aiutarsi — con mez
zi che ognuno determina so-

comunisti al governo dt te affidamento sul suo lega poraneamente sospe.-o » las- det >:o 
ni paest della parte oc . me con la famiglia Kennedy | s , U o a l p a l a M O p r e s e n z i a c i a r e , 

dei 
alcuni 
cidentale del vecchio conti
nente. Sappiamo tutti, infat
ti, che oltre alla a necessità 

mantenere l'equilibrio 
mondmìe delle forze n oli 
Stati Uniti non stanno m Eu
ropa per filantropia— 

(essendo cognato di John. Bob 
e Tedi e che dopo il risultato 
negativo di ieri ha deciso di 
ritirarsi dalla contesa Shri
ver ha detto infatti di rinun
ciare alla «campagna eletto 
rale attiva ». anche se resterà 

A l b e r t a J a r A v i o l l a ! formalmente candidato fino a 
i !a convenzione del suo par t i t a 

Cinque in più rispetto alle previsioni 

La sinistra francese conquista 
17 presidenze nei dipartimenti 

e. b. 

D.I .ostro COrrispo.deile S / ^ ^ T e r l S o ^ c n e ^ n -
ziché conquistare la presi-PARIGI. 17 

I consigli dipartimentali i 
CUJ seggi di consigliere ge
nerale sono stati rinnovati 
nelle cantonali del 7 e dsl 14 
marzo, si sono riuniti questo 
pomeriggio nei rispettivi ca
poluoghi per eleggere 11 pro
prio presidente- Le sorprese 
non sono mancine: in vari 
dipartimenti, dove alle sini
s tre mancava un voto o due 
yer , avere la maggioranza, 
9 erano a parità di seggi con 
i parti t i governativi, il voto 
è anda to a loro favore o per 
l'astensione o per il suffragio 
favorevole di qualche consi-

denza di 12 nuovi dipartimen
ti, come previsto. le sinistre 
ne hanno conquistati 17. Con 
i 28 consigli già In loro pos
sesso. esse ne presiedono dun
que 45 su un totale di 94. 

Allier. Isere. territorio di 
Belfort, Gers. Cótes de Nord. 
Savoia, Landes, Gironde e 
Puv de Dome sono andati ai 
socialisti. Charante Maritine. 
Corsica Sud, Indre e Tarn ai 
radicali di sinistra, 1 due di
partimenti della regione pari ' 
glna Essonne e Val de Marne 
al PCF. Infine la Sar the e i 
Pirenei orientali sono stati at
tribuiti a due socialisti. 

Tuttavia l'elezione di un so
cialista indipendente nei Pire
nei orientali rischia di riali
mentare la polemica t ra so
cialisti e comunisti. In effetti 
il PCP avrebbe dovuto otte
nere la presidenza di questo 
dipartimento avendo conqui
s tato domenica 8 seggi contro 
5 ai socialisti: ma 2a lettura 
del voto ha mostrato che al
meno 3 socialisti avevano vo
tato per l'indipendente che M 
è trovato con un numero 
di suffragi uguale al candida
to comunista e che è s ta to 
eletto perché consigliere an
ziano. 

vo cor=o egiziano facendo un 
diretto riferimento alia roi 
tura con il cani ;» socialista 

E ch:aro — si nota a Mo 
tea — clie l'annuncio di Sa 
dat era attero da tempo da 
gli ambienti o più reaz:ona 

( ri » intere-ssati economica 
bano: in seguito ad un col- ( mente al mjndo arabo La 
!oqu:o telefon.co con il pre- ì stampa americana, precisano 
s:dente siriano Assa i il gè- I amb.enl: ufficiali moscoviti. 
neraìe Al Ahdab ha « tem I ha subito fatto notare che la 

onc eziz.ana di denun-
1 t ra t ta to con l'URSS 

le. nella speranza che neìie I « e stata prc-,a dopo che gli 
pross.me ore .-•. rc~ca a ri i s t a r . Un.ti avevano prome.s-
solvere poiiticamente il prò j s o a..a RAE un a u t o econo-
b!ema della sostituzione del m : co d: 695 milioni di do'.'.a-
capo dello Stato Francie La r : e dopo :! viaggio di Sa-
Sina si preoccupa infatti che dal nell'Arabia Saudita dove 
la guerra civile non esploda 2; , erano stati promessi te
di nuovo in maniera genera- j cento milioni di dollari ». 
le. ed ancor» più sanguinosa 
che nei mesi precedenti. Do
mani dovrebbe arrivare a Da
masco il ministro degli este
ri siriano Khaddam per ri
prendere la sua opera di me
diazione. II palazzo di Baada. 
nel quale Frangie è asferra 
aliato, è comunque sempre 
tenuto d'assedio, da vari lati. 

• * • 
- Dalia nostra redazione 

MOSCA. 17 
«L'Unione Sovietica ha por
tato avanti e continuerà a 
portare avanti una politica 
conseguente e di principio 
tendente a sviluppare i rap
porti di amicizia con il popo
lo egiziano. Ma è chiaro che 
la coopcrazione bilaterale è 
impossibile se una delle par
ti cerca di compromettere 
questa cooperazione». Cosi si 
esprime oggi la Tass in un 
ampio servizio intitolato 
• Una buona notizia per i ne
mici dell'Oriente arabe*» e 
dedicato appunto all'esame 
dettagliato delle reazioni che 
si sono registrate nel mondo 
dopo la denuncia da parte 
di Sadat del trat tato di ami
cizia con l'URSS. 

Tre attentati 

in 36 ore nel 

metrò di Londra 
LONDRA. 17 

Una bomba è s ta ta scoper
ta questa matt ina presso un 
convoglio vuoto della m e t r o 
politana londinese. Si t ra t ta 
de! terzo a t tenta to — o ten
tativo di a t tenta to — nelle 
ultime 38 ore contro mezzi 
del servizio di trasporti sot
terraneo della capitale bri
tannica. Un operaio della me
tropolitana ha notato l'ordi
gno ed ha avvisato immedia
tamente le autorità che sono 
intervenute neutralizzando la 
bomba. 

Poche ore prima, nella sta
zione di Green Wood, nel 
nord di Londra; era esplosa 
una bomba a bordo di un con
voglio che di li a pochi mi
nuti avrebbe dovuto acco
gliere centinaia di tifosi re-

II tono dell'agenzia sovie- i duci da una parti ta di calcio. 

880 lire 
quisti di valuta pregiata 
straniera da parte delle ban
che venivano praticamente 
a cessare. 

Nel corso delle prime quo-
ta/.iom alcuni operatori «spa
ravano » offerte addiri t tura 
di 890 lire per dollaro, segno 
questo che la speculazione 
mirava a conseguire obietti
vi anche più ambiziosi. An
cora a Milano, infatti, il vo
lume dei dollari USA trat ta
ti ieri è stato pan a 31.500.000 
contro sii 8^00.000 della gior
nata precedente. L'attacco 
alla divisa italiana è s ta to 
massiccio, al punto che — 
si è saputo in serata — un 
grande istituto bancario si 
sarebbe persino trovato «sco
perto» di dollari nei con
fronti dei propri clienti. 

Una « spia » di quanto è 
accaduto — e che lascia pre
vedere ulteriori peggioramen
ti —. infine, è data dal com
portamento dei finanzieri va
ticani. che sembrano avere 
abbandonato almeno tempo
raneamente ogni fiducia sul 
possibile recupero della lira 
italiana. In Vaticano, pres
so l'Istituto per le opere di 
religione (la IOR. banca sta
ta le) . la moneta americana 
ha avuto ieri una quotazio
ne di 890 lire, e cioè di 10 
lire in più rispetto a quelle 
verificatesi nei mercati di 
cambio italiani E* la prima 
volta — si fa osservare — 
che si produce questo diva
rio fra i cambi italiani e 
quelli vaticani, e si rileva 
inoltre che negli ambienti fi
nanziari di oltre-Tevere si 
tenderebbe a procedere sem
pre più in modo autonomo: 
il che sijmifìcherebbe che la 
nostra lira potrebbe essere 
sottoposta ad ulteriori pres
sioni anche da parte della 
finanza vaticana. 

Quanto accaduto sta a di
mostrare. fra l'altro, che nep
pure le preannunciate misu
re straordinarie (rincari, i-
nasprimenti fiscali, ecc.) da 
parte del governo per il re
perimento di circa 1500 mi
liardi. hanno indotto gli ope
ratori ad alleggerire le ma
novre speculative. 

A completare il drammati
co quadro monetarlo, d'al
tronde. s ta 11 fatto che la 
svalutazione continua a col
pire, oltre alla lira, anche le 
altre monete deboli dell'Euro

pa occidentale. A Parigi il 
franco francese ha registrato 
sul dollaro ulteriori perdite, 
con una svalutazione del 3,6 
per cento rispetto a venerdì 
scorso. Sempre a Parigi il 
deprezzamento del franco 
francese sul marco tedesco 
è stato di 4,8 punti e sul 
franco svizzero di 5 punti. 
Ancora nella capitale della 
Francia, invece, la lira ha 
perduto il 5,5 per cento sul 
franco. 

La nostra moneta ha rag
giunto quota 880 per dollaro 
anche a Londra. Lo scarto 
più vistoso è stato però re
gistrato dalla valuta italiana 
nel mercato di Francoforte, 
dove è scesa al di sotto di 3 
marchi per mille lire. Nella 
stessa piazza tedesca hanno, 
inoltre, ceduto su dollaro e 
marco tut te le altre monete 
europee, al punto che la 
Bundesbank si è affrettata 
ad intervenire in loro so
stegno con vistosi acquisti, 
per evitare una eccessiva ri
valutazione del marco che 
danneggerebbe il commercio 
di Bonn. 

A sottolineare maggiormen
te la vastità della sempre 
più violenta tempesta mone

taria sta. infine, il fatto 
che la Banca centrale del 
Belgio, per interventi diretti 
a sostenere la propria mo
neta. ha perduto un quarto 
delle sue riserve valutarie, 
mentre ha aumentato ieri il 
tasso di sconto dal 6 al 7 
per cento, al fine di scorag
giare l'evasione di capitali 
all'estero. Un aumento dell' 
] per cento del tasso di scon
to è stato deciso anche dalla 
Danimarca, che lo ha por
tato all'8 per cento. 

In serata si è appreso che 
le autorità valutarie italiane. 
hanno adottato due nuovi 
provvedimenti per limitare il 
deflusso di moneta all'estero. 
specialmente per quanto ri
guarda le operazioni di im
port-export. 

L'ufficio italiano del cambi. 
secondo qualificati ambienti 
bancari, ha adottato 1 se

guenti prov,'?dimenti: 1) rein
troduzione dell'obbligo dei fi
nanziamenti in valuta per i 
pagamenti anticipati delle 
importazioni; 2) blocco Im
mediato delle operazioni in 
essere relative al « massima
le-pronto contro termine » e 

I riduzione, a partire dal pri
mo aprile, del « monte » del 

I « massimale » stesso. 

Ecco le quotazioni uf f ic ia l i di ieri (media del l 'uf f i 
cio i ta l iano cambi) confrontate con quelle di martedì , 
e con quelle del 20 gennaio scorso. 

Dollaro USA 
Dol i . Canada 
Franco svizzero 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fior ino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterl ina 
Marco tedesco 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen 

20-1-76 

686,725 
684,700 
264,070 
111,445 
123,685 
156,935 
257.090 

17,475 
153.285 

1.395.975 
264.035 

37.381 
25.200 
11.521 
2.263 

16-3-76 

841.950 
855,375 
327,500 
136,200 
150.850 
191.400 
313.500 

21,280 
180,000 

1.614.625 
329.045 

46.025 
30.000 
12.697 
2.853 

17-3-76 
879,950 
893,825 
346.250 
143.655 
158,885 
200.975 
328.180 
22.812 

188.550 
1.685,750 

347.235 
48.595 
31,000 
13.140 
2.947 

DC 
sia sul piano della « presa » 
nei confronti di altre forze 
politiche), e quello legato al
l'esercizio monopolistico del 
potere. La vecchia s t rada è 
preclusa. Il 15 giugno e gli 
avvenimenti successivi hanno 
creato una situazione nuova. 

Fanfani è uscito di scena, 
non certamente a caso, dopo 
che aveva contribuito con 
una gestione ruvidamente in
tegralistica a far precipitare 
la crisi democristiana, por
tando al punto di rottura tut
te le contraddizioni insite nel
la politica del partito. Ed è 
s ta to sconfitto in campo 
aperto proprio quando ha 
giocato alla maniera quaran
tottesca la vecchia car ta del
l'anticomunismo, in un mo
mento in cui non solo l'ar
ma anticomunista si è spun
tata , ma si è largamente af
fermata la politica del PCI 
per ampie intese democra
tiche. 

Con molta' ragione, è s ta to 
scritto in questi giorni che, 
in realtà, la forza della se
greteria Zaccagnini nel Con
gresso democristiano consi
ste anzitutto nel fatto che i 
suoi avversari interni hanno 
nelle loro mani solo la car ta 
di una generale involuzione, 
« e della pratica fine, in tem
pi più o meno lunghi, del 
partito dei cattolici italiani ». 
In al tre parole, una scelta di 
conservazione, nelle condizio
ni attuali, sarebbe la più av
venturosa e gravida di con
seguenze. In questo sta il 
successo relativo raccolto dal
le liste che si richiamano alla 
« linea Zaccagnini » nel cor
so delle assemblee pre-con
gressuali — esse superano il 
50 per cento — sia per un 
soprassalto dovuto a una rea
zione di fondo della base del 
partito, specialmente là dove 
esso conserva radici popolari 
più spiccate, sia per l'aggre
gazione di forze diverse di
staccatesi, scheggia dopo 
scheggia, dal grande corpo 
doroteo (Taviani. Rumor, 
Gullotti. altri dirigenti mi
nori). 

Del resto, quando il mini
stro Arnaldo Forlani ha cer
cato di accreditarsi quale can
didato alla poltrona della se
greteria con il famoso discor
so di Fermo — rilanciando 
la teoria della «centra l i tà». 
cioè in pratica (quale reali
smo!) la pretesa dell'esclu
sività del potere — ha avuto 
un insuccesso chiaro e indi
scutibile. L'integralismo non 
ha mostrato di avere grande 
potere aggregante, neppure 
in edizione edulcorata. 

La conferma di Zaccagni
ni — che ha taciuto per tut
to il corso della campagna 
congressuale. limitandosi a 
fare qualche intervento a 
latere — sembra quindi scon
tata. Un cambio di cavallo 
oggi non potrebbe significare 
aftro che un ulteriore ina
sprimento delle tensioni in
terne. E" quasi certo che si 
voterà sulla sua relazione, e 
non è escluso, quindi, che 
s: delineino già nel Congres
so una maggioranza e una 
minoranza (anche se non 
sono mancati tentativi per 
un ritorno immediato all'una
nimismo). 

Ma Zaccagnini per che co
sa? Si deve ricordare che 
l'attuale segretario de, nel 
momento di più acuta lotta 
interna, ha cercato di defi
nire il proprio atteggiamen
to anzitutto m negativo, cioè 
affermando che la DC deve 
rifiutarsi di diventare il 
• polo conservatore » dello 
schieramento politico. Con 
varie accentuazioni, il fron
te raccolto intorno a Zac
cagnini si distingue appunto 
per questo. E Taviani ha 
voluto specificare ulterior
mente questa scelta dicendo 
che per la DC uno sbanda
mento a destra vorrebbe di-

! re andare incontro a un 
rischio di tipo mpinoche-
tista ». 

Finora, Zaccagnini ha par
lato di » confronto » e si è 
pronunciato, in termini meto
dologici, per la • diversità dei 
ruoli » t ra maggioranza e o p 
posizione. Il vice-segretario 
de Giovanni Galloni, su Do
mani d'Italia, ha confermato 
di considerare finita la fase 
del centro-sinistra, e di giu
dicare illusoria la proposta di 
un governo DC-PSI. Per ogni 
soluzione, comunque, dovrà 
essere affrontata la «questio
ne comunista ». Esiste anco

ra a qualche margine» — ha 
affermato — per evitare 
le elezioni anticipate e ria
prire un colloquio con i so
cialisti, ma esso consìste in 
una ricerca condotta sui pro
blemi, non sulle formule. 
D'altra parte — ha ammesso 
Galloni — se nel Congresso de 
non emergesse nessuna « no
vità di rilievo », « sarebbe dif
ficile evitare l'esito delle ele
zioni anticipate ». 

E ora più che mai — occor
re ricordare — le « novità di 
rilievo» hanno nomi e conte
nuti ben precisi: si riferisco
no al tema del rinnovamento 
della DC, alla politica econo
mica, alla posizione sull'abor
to. E' su questo terreno che 
la DC deve misurare le sue 
capacità di imboccare una via 
d'uscita dalla propria crisi. 

La delegazione 
del PCI 

al congresso de 
La delegazione del Parti

to comunista che sarà pre
sente al congresso della DC 
è composta dai compagni 
Gian Carlo Pajetta, della di
rezione e della segreteria, 
Abdon Alinovi della direzio
ne, Fernando Di Giulio, del
la direzione, vicepresidente 
del gruppo parlamentare del
la Camera. Giglia Tedesco e 
Pio La Torre del Comitato 
centrale. Ai lavori del con
gresso de assisterà anche il 
segretario generale del parti
to, Enrico Berlinguer. 

Visconti 
hi. responsabile della Com
missione culturale del PCI, 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « Non solo il no
stro paese perde, con Viscon
ti, una delle voci più alte e 
più nette che si siano levate 
nella cultura di questi tren-
t 'anni. In ogni parte del mon
do. le immagini che egli ha 
creato sono s ta te riconosciu
te come quelle di uno tra 
gli innovatori e i maestri 
dell'arte che oggi giunge più 
vicina alie grandi masse del 
popolo e come la testimo
nianza di un messaggio tan
to duraturo e profondo che 
gli echi ne tornano dalle 
parti più lontane e dalle ope
re più nuove. 

« E" certo sempre sbagliato 
ritagliare, di chi ha voluto 
e saputo essere interprete 
della complessiva vicenda 
umana, un aspetto particola
re, isolandolo. E tuttavia non 
è angusto ricordare Viscon
ti. protagonista di un dibat
tito culturale non ristretto al 
nostro paese, come intellet
tuale italiano radicato nella 
nastra storia, impegnato a 
conoscerla e a riviverla, e a 
combattere, entro di essi , con 
le sue idee e con l'opera sua. 
Non fu certo un abbaglio 
quello delle autorità fa^i^te 
quando esse temettero il pri
mo film di Visconti. Proprio 
da quel g.ovanc autore, che 
veniva da un'altra classe, sor
geva. in collaborazione con 
altri giovani intellettuali già 
sospetti, il racconto di una 
vita del popolo tanto lonta
na dalle immagini edificanti 
e dalle oleografie ufficiali. 
Ma di qui muoveva una ri
cerca sulla nostra terra, sul
la gente e sulla s tona nostra 
che. proprio perché voleva 
andare alla radice delle cose. 
recava l'impronta di una bat
taglia umana e morate, e po
litica dunque, tanto ferma e 
decisa, quanto priva di ogni 
faziosità settaria. Ma il fat
to che Visconti avesse lega
to il suo nome e la sua ope
ra a quella grande stagione 
del cinema e della cultura ita
liana, contribuendo a dare 
ad essa una sua impronta. 
non significò ch'egli non fos
se. fino all'ultimo, autore di 
una analisi e di una ricerca 
ininterrotta: e così come tra 
i primi aveva cercato di fa
re intendere la storia nasco
sta o cancellata delle masse 
popolari, cosi egli è capace 
di visitare e di ripercorrere 
il dramma del declino delle 
classi dominanti o il turba
mento e l'inquietudine testi
moniati da chi, come Thomas 
Mann, aveva con mano fer
ma descritto la conclusione 
di un'epoca. 

«La lezione di Visconti è 
quella di chi sa che per sta
re, come egli aveva voluto. 
dalla parte delle forze più 
avanzate della società, biso

gna che l'intellettuale si lin 
pegni in uno sforzo continuo 
per la conoscenza. Anche per 
questo la sua perdita è tan
to grave per tutti, e tanto 
dolorosa per noi ». 

La morte di Luchino Vi
sconti ha suscitato sentimen
ti di profondo dolore nel 
mondo politico e culturale. Il 
presidente della Repubblica 
Leone, in un telegramma ai 
familiari dello scomparso, af
ferma che « Luchino Viscon
ti svolse e approfondi un di
scorso unitario, un'analisi lu
cida e fredda, una ricerca 
fra l'uomo e 11 suo tèmpo, 
l'individuo e la società ». 

Un telegramma è stato in
viato aj congiunti dal mini
stro dello spettacolo Sarti. 

« La morte di Luchino — 
ha dichiarato Giorgio Streh-
ler — rappresenta una per- > 
dita gravissima; per noi na
ti una mezza generazione do
po Visconti è una figura In
sostituibile; la sua opera re
sterà nel tempo come qual
cosa di unico». 

Paolo Grassi, sovrintenden
te della «Scala» ha detto: 
« Visconti ha consegnato al
la stona delle realizzazioni 
•spesso memorabili. Scompa
re un artista del tutto par
ticolare e dilficllmcnte cata
logabile o sostituibile nella 
storia dello spettacolo italia
no ed internazionale del No
vecento ». 

« Por quello che riguarda i! 
teatro italiano — ha dichia
rato il direttore dello Stabi
le di Genova, Ivo Chiesa — 
non c'è dubbio che Visconti 
è stato l'uomo che nel dopo
guerra ha contribuito più di 
qualunque altro a cambiar
lo. Tutti ci siamo formati al
la scuola degli esemplari 
spettacoli che Visconti ha 
creato uno dopo l'altro». 

Michelangelo Antonioni ha 
ricordato il regista scompar
so definendolo « un maestro 
per quelli della mia genera
zione». «Sentiremo la man
canza — ha aggiunto — non 
soltanto delle sue opere, ma 
soprattutto della sua figura. 
un pilastro che ancora reg
geva tutta la nostra produ
zione cinematografica ». Ales
sandro Blasetti ha detto che 
« la grandezza di questo uo
mo di cinema e di teatro è 
molto chiaramente espressa 
dalla forza con cui ha sa
puto superare il male che lo 
colpi alcuni anni fa ». 

Dichiarazioni di cordoglio 
sono state rilasciate da al
cuni attori che hanno lavo
rato con Visconti: Clara Ca
lamai. interprete di « Osses
sione », Andreina Pagnani, 
Claudia Cardinale, Umberto 
Orsini, Claudia Mangani. 

l'Unità si associa, con pro
fonda partecipazione, al gra
vissimo lutto. 

I funerali di Visconti avran
no luogo venerdì mattina « 
Roma nella chiesa di San
t'Ignazio. 
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Silvia e Umberto Zappulli 
ricordano 

UGO BARTESAGHI 
fratello dolcissimo nella vi
ta. maestro e amico nell» 
battaglie per la democrazia 
e il socialismo. 

La Conferenza di Berlino 
dei cattolici europei (BK) 
partecipa a! dolore della 
famiglia 

BARTESAGHI 

. Nino. Rossella. Maria Cri
stina Milanese. Lillo Brucco-
len, Umberto ed Elda Peg-
gio sono affettuosamente vi
cini a Tilde e Massimiliano 
per la gravissima perdita del 
loro caro ed indimenticabile 

UGO BARTESAGHI 

Nel secondo anniversario 
della tragica scomparsa del 
compagno 

ERMANNO PANSA 
avvenuta in occasione di una 
sua partecipazione ad una 
manifestazione popolare, la 
moglie e 1 figli nel ricordar
lo ai compagni sottoscrivo
no la somma di L. 50.000 
all'Unità. 

Roma, 18 marzo 1976. 


